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Un gruppo di lavoro, composto da ufficiali di stato maggiore

generale

14

di milizia, dell’associazione degli ufficiali di stato maggiore

generale GGstOf) si è chinato, negli ultimi mesi, nel quadro del

forum aziendale Lilienberg Ermatingen) sul tema del futuro della

milizia nel corpo degli ufficiali di stato maggiore generale.

La maggior parte degli ufficiali di stato maggiore generale

dell’Esercito Svizzero è oggi composto da ufficiali professionisti

circa 50%). Il 33% dei circa 800 uff SMG incorporati nell’Esercito

Svizzero provengono dall’economia privata. Attualmente solo

circa il 20% degli uff SMG brevettati annualmente provengono

dall’economia privata (“miliziani” in senso stretto). La differenza

con Esercito 61,dove quasi il 60% degli ufficiali erano miliziani, è

palese.Non vi è alcun dubbio,che Esercito 61 e Esercito XXI sono

sempre meno comparabili. Questo si riflette anche nella composizione

del corpo degli uff SMG. Dobbiamo però assicurarci che il
nostro Esercito di milizia – se vogliamo che continui a chiamarsi

realmente così – sia rappresentato anche nelle funzioni superiori

da ufficiali di milizia.

È innegabile che una delle grosse forze del nostro Esercito è il
giusto Mix tra militari di milizia e professionisti.

Il gruppo di lavoro mostra chiaramente che è necessaria

un’immediata presa di posizione, poiché il problema non si limita al

corpo degli uff SMG, ma all’intera successione dei quadri del

nostro Esercito. Il reclutamento è fondamentale e di vitale
importanza per la scelta dei futuri quadri del nostro Esercito. Solo

con il reclutamento si riempie il pool di talenti. L’Esercito non ha

una seconda possibilità per riempire questo recipiente. È quindi

cruciale che la via che passa dal reclutamento, alle scuole reclute,

alle scuole ufficiali e alla scuola di stato maggiore generale

permetta di selezionare il maggior numero di talenti, che si

convincano a restare in modo da poter sviluppare il loro talento per

minimizzare il numero di “errori di percorso” (“leaking pipeline”).

In altre parole: l’Esercito è – oggi più che mai – un “people

business”. Bisogna riconoscerlo. È necessario attivare le misure

necessarie.

I motivi che hanno portato all’attuale situazione sono innumerevoli.

Il lavoro della GGstOf presenta alcuni motivi e propone

delle idee concrete a favore della politica e della condotta

dell’Esercito, su come riprendere in mano il timone. Per questo

motivo il rapporto non è stato inviato unicamente agli uff SMG,

ma anche ai membri della commissione della politica di sicurezza

del Consiglio Nazionale e del Consiglio degli Stati. La GGstOf

accompagnerà l’introduzione di queste misure e informerà i soci

attraverso il proprio blog. Come in qualsiasi organizzazione, senza

una chiara visione e futuro, saranno i migliori i primi a voltare

le spalle all’Esercito.

In questo senso si intuisce una prima sfida per la politica di
sicurezza, alla fine dei conti si tratta di assicurare la capacità e la

qualità di condotta dell’Esercito Svizzero di domani. K

Contatto: info@ggstof.ch

Il rapporto completo, in formato *.pdf lo trovate in
http://ggstof.ch/zukunftmiliz

Esercito Svizzero

L’Esercito è un “people business”
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